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Giulia Grillo, Salute

Alberto Bonisoli, Cultura

Marco Bussetti, Istruzione

Danilo Toninelli, Infrastrutture

Sergio Costa, Ambiente

G. Marco Centinaio, Agricoltura

Giovanni Tria, Economia

Elisabetta Trenta, Difesa

Alfonso Bonafede, Giustizia

Matteo Salvini, Interni

Luigi Di Maio, Lavoro

Riccardo Fraccaro, Parlamento

Giulia Bongiorno, Pa 

Erika Stefani, Regioni

Il presidente Sergio Mattarella 

Il premier Giuseppe Conte

Barbara Lezzi, Sud

Lorenzo Fontana, Famiglia

Paolo Savona, Politiche UE

Enzo Moavero, Esteri

LA GIORNATA

ROMA «Tranquilli, eh: non mor-
diamo!». Il leghista Fontana si
presenta così al giuramento. E
tutti gli altri, i lumbard e i grilli-
ni, insomma i giallo-verdi sbar-
cati sul Colle, per giurare e poi
comandare, si sentono marzia-
ni e allora fannodi tutto pernon
darlo a vedere. Il debutto della
nuova antropologia della politi-
ca di governo è all’insegna della
rassicurazione. L’istituzione fa
di tutto, sia nel rito del giura-
mento sia nella festa nei giardi-
ni del Quirinale, per assimilare
subito e ammansire immediata-
mente la squadra di Conte, ma
soprattutto di Di Maio e Salvini.
Che guidano con passo sicuro e
piglio deciso, ma non contun-
dente, il corteo dei ministri nel
salone dove firmano l’impegno
di fedeltà alla Repubblica da-
vanti aMattarella, e si stabilisce
subito un tacito patto: i nuovi
non mordono, almeno all’ini-
zio, e il sistema istituzionale tra-
dizionale non li osteggia. Anzi li
accarezza, e sembra di leggere
quella pagina del «Diario roma-
no» di Vitaliano Brancati in cui
il grande scrittore descriveva
l’ingresso in società di Togliatti
e dei comunisti nel ‘46 a Roma,
in cui in tutti i salotti si faceva a

gara per invitarli così da dimo-
strare che si era capaci di «do-
mare le belve». «Io sarò di uffi-
cio e di piazza», avverte però
Salvini. Il meno giulivo della
truppa dei potenti giallo-verdi.
In cui spicca il sorriso fisso, da
orecchio a orecchio, per tutta la
durata del giuramento, di Di
Maio, Giggino ridens, con tanto
di saluto con la manina - ciao
ciao a mamma e a papà che so-
novenuti dagodersi il trionfo - a
cui fa da contraltare invece il
volto preoccupato di Salvini. Il
quale siede affianco di Di Maio,
ma se questo sembra un topo
nel formaggio, già adattato al
ruolo e alla poltrona, quello
scalpita. Sembra l’allenatore di
una squadra di calcio che non si
trattiene, vuole scendere in
campo e tirare un calcio al pallo-
ne, insomma sta al Quirinale
ma non vede l’ora di ripartire

per la campagna elettorale - og-
gi vari comizi in Veneto - Il Capi-
tanodelCarroccio.

POLLICI
Eccoli gli anti-Palazzo che si
prendono,mamorbidamente, il
Palazzo, tra selfie, tweet, smile,
pollici alzati. Come quello di
Rocco Casalino, plenipotenzia-
rio della comunicazione M5S e
prossimo portavoce di Palazzo
Chigi, mentre varca il portone
del Quirinale. Gli esclusi che di-
ventano padroni non hanno in-
teresse, per ora, a far vedere che
strappano. E anche nel look - a
parte i braccialetti di Centinaio
e di Salvini, le calze a righe di
quest’ultimo, e il rosario che tie-
ne tra lemani fino a quando giu-
ra - si sceglie di essere ordinari,
come i ministri dei governi pre-
cedenti. Lo storytelling è diver-
so - i sei ministri M5S arrivano
tutti insieme con un taxi colletti-
vo - gli abiti delle donne sono
classici tailleur- pantaloni e gri-
gio o blu per imaschi. Però ecco
Miss Governo, la leghista Erika
Stefani, ministro per gli Affari
Regionali, che come la grillina
Lezzi e altre collegheha i capelli
natural wave, che sono quelli di
quando uno esce dal mare ed è
un’acconciatura che va tanto di
moda.

I TANDEM
Conte si affida a Mattarella. I
dioscuri Luigi e Matteo sempre
insieme, da una parte; Conte e
Mattarella, dall’altra, fanno a lo-
ro volta tandem. Ma non si trat-
ta di blocchi contrapposti, è solo
l’annuncio di uno schemadi gio-
co che potrebbe funzionare. Il
premier, dopo che Di Maio ha
formato il proprio giuramento,
gli fa l’occhiolino. Salvini, men-
tre china sulla carta dell’impe-
gno da ministro, struscia la sua
cravatta verde bossiano sul ban-
co presidenziale. Mentre lo
stemmino di Alberto da Giussa-
no, sul bavero della giacca, si go-
de la conquista del potere. Che
però genera in Giorgetti, sotto-
segretario a Palazzo Chigi, qual-
che preoccupazione: «Dovremo
misurarci con tanti vincoli sia
interni sia esterni. Sarà durissi-
ma». Poi: «Serve una squadra
molto ma molto attrezzata in-
torno a Tria in via XX settem-
bre, sull’economia ci giochiamo
tutto». Sembra preoccupata an-
dhe la figlioletta di Fontana, neo
ministro della Famiglia, perché
alla fine della cerimonia si met-

`Lo stile cambia: taxi collettivo per il giuramento
tra selfie e tweet. Di Maio ridente, Salvini teso

Governo giallo-verde al via
il debutto è senza strappi

LA FORMAZIONE GIALLOVERDE La foto di famiglia del nuovo governo subito dopo il giuramento

IlpresidenterussoVladimir
Putinhaespresso inun
telegrammalesue
congratulazionialnuovo
presidentedelConsiglio

italianoGiuseppeConte.
«Conto -dicePutin - che la sua
attivitàal governo
contribuiràallo sviluppodi
unacollaborazione
costruttivarusso-italiana in
diversi settori, nonchéad
un’efficace interazionenella
soluzionedeiproblemi
chiaveregionali e
internazionali».Loriporta il
Cremlino inunanota.
«Questosicuramente
rispondeagli interessidei
popolidellaRussiae
dell’Italia».
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TANDEM Luigi Di Maio e Matteo Salvini (foto LAPRESSE)

LUIGI SALUTA
DA LONTANO
I GENITORI VENUTI
DA POMIGLIANO
LA MAMMA FIERA:
«È STATO BRAVO»
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La squadra
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Putin si congratula: ora collaboriamo

Il Cremlino
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`Il leghista: sarò d’ufficio e di piazza. Conte
si affida a Mattarella, Savona resta defilato
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AngelaMerkel invia i suoi
«cordialiauguri»algoverno
Conte. «LaGermaniae l’Italia
sonounitedarelazioni strette
eamichevoli inogni campo:
politico, economico, e
culturale - si legge inunanotaa
sua firma -.ComeStatimembri
fondatoridell’Unioneeuropea
lanostracollaborazionesi
basasuinostri comunivalori
europei». «Iosarò lietadi
portareavanti eapprofondire
ulteriormentecon lei lanostra
partnership», aggiunge.

Merkel: con Roma
amicizia e cooperazione

Berlino

Primo Piano
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te a piangere. Ma no, è solo la
stanchezza, povfera piccola, e il
caldo. Caldo? Pazzesco. Lamini-
stra della Salute, Giulia Grillo,
sta più volte sul punto di sveni-
re: la prima ambulanza della
nuova legislatura verrà a pren-
dere proprio lei? Senza perdere
i sensi, la Grillo riesce a giurare.
E qualche collega ironizza:
«Manca l’aria condizionata in
questa sala, forse in ossequio al-
la Lezzi (riccioluta e grillinami-
nistra per il Sud) che disse che il
caldo fa impennare il Pil». In ef-
fetti si boccheggia. Ma Savona,
il ministro per cui saltò il primo
giro del governo giallo-verde,
non sente né il caldo né il fred-
do. Anzi più il freddo che il cal-
do. Nel senso che le polemiche
con Mattarella non sono facili
da dimenticare. E sta sulle sue,
anche dopo, durante il ricevi-
mento nei giardini dove per lo
più parla al telefonino (cover
rossa, mentre la
cravatta del prof
è arancione) con
chissà chi, l’eco-
nomista no euro.
Quando giura,
Mattarella gli di-
ce: «Buon lavo-
ro», poi si danno
lamano e la stret-
ta tra i deu dura
più di quelle de-
gli altri. Per
ostentare forse
la voglia di anda-
re d’accordo.
«Non ci sarà nes-
sun problema»,
assicura Moave-
ro Milanesi su-
per filo-euro
mentre Savona è
l’opposto.
E comunque.

Dovevano dare
l’assalto al cuore del Palazzo
d’Inverno i penta-leghisti, per
ora - parafrasandounpassaggio
diManuelVazquezMontalban -
si sono fermati, normalmente,
tranquillamente, in salotto e
non vogliono fare danni. Preferi-
scono godersi senza strappi il
debutto, e Di Maio lo fa così. Po-
stando, da dentro al salone, nel
tragitto di ritorno dal banco pre-
sidenziale alla sua sedia, su Fa-
cebook: «Guardate che spettaco-
lo». E si spera che non si rovini
troppo.

MarioAjello
©RIPRODUZIONERISERVATA

Conte: non siamo marziani

e non è un esecutivo debole

IL PERSONAGGIO

ROMA «Dimostrerò che non sia-
mo dei marziani e il mio gover-
no non è debole». Determinato
edemozionato. E’ questa la cifra
del primo giorno da premier di
Giuseppe Conte. Con un proble-
ma non da poco: dimostrare
davvero di essere lui al coman-
do e non unmero esecutore, co-
me diconodall’opposizione eOl-
treconfine.
La giornata di Conte, l’«avvo-

cato difensore del popolo», co-
mincia in verità a notte fonda in
una pizzeria, quando è ormai
trascorsa la mezzanotte. Alle-
gro, il nuovo premier accetta le
domande dei giornalisti. La ri-
sposta sono una serie di rassicu-
razioni: «Ci metterò grande for-
za, grande entusiasmo e deter-
minazione. Voglio lavorare
nell’interesse del Paese, degli
italiani. Cercherò di fare massi-
mo. L’Italia ha bisogno di fidu-
cia, ha bisogno che si creino i
presupposti per poter andare
tutti fieri e orgogliosi di questo
Paese».
Quando alle dieci del matti-

no esce di casa (con l’immanca-
bile taxi) per andare a incontra-
re il presidente della CameraRo-
berto Fico, Conte si descrive
«emozionato», appunto.Mamo-
stra il piglio giusto quando, en-
trando aMontecitorio, si imbat-
te in una delegazione di lavora-
tori di Fedex-Tnt. Conte non al-
lunga il passo, si avvicina alla
transenna e si ferma a parlare:
«Vi dovete fidare di tutti i mini-
stri, abbiamomesso su una bel-
la squadra. Il ministro dello Svi-
luppo economico e del Lavoro è
Di Maio...». Della serie: tocca al
leader grillino risolvervi il pro-
blema. I lavoratori non si sco-
raggiano: «Vi abbiamomesso in
questo governo, vi abbiamo vo-
tato. E lei è un grande, è l’avvo-
catodi tutti gli italiani». EConte:
«Non sono un grande, lo devo
ancora dimostrare». E si infila
nel portonediMontecitorio.
Alle quattro di pomeriggio

tutti al Quirinale. Conte è il pri-
mo a giurare nelle mani di Ser-
gio Mattarella. E anche qui non
manca l’emozione, come quan-
do poco più tardi passa in rasse-
gna a palazzo Chigi il picchetto
d’onore. Si vede che (natural-
mente) non ha dimestichezza:
sceglie un passo lentissimo che
allarma il cerimoniale.
Salito al primo piano del pa-

lazzo del governo si trova da-
vanti Paolo Gentiloni. Prolunga-
ta stretta di mano a uso di tele-
camere e fotografi (i giornalisti
sono esclusi), poi i due si chiu-
dono nello studio presidenziale
per il passaggio di consegne.
Gentiloni affida a Conte un dos-
sier di 33 pagine: la sintesi di ciò

che ha fatto il governo uscente e
delle priorità per il nuovo. Den-
tro ci sono i punti principali del
vertice del G7 in Quebec dove
Conte, venerdì, debutterà: cam-
biamenti climatici, investimen-
ti per la crescita, innovazione
tecnologica, parità tra i sessi. E i
temidel summit europeodi fine

mese:migranti, riforma dell’eu-
rozona, bilancio comunitario.
Più i dossier da affrontare in Ita-
lia quanto prima: Ilva, Alitalia,
migranti. Nonmanca un accen-
no al Def, il documento di eco-
nomia e finanza: il governo
uscente si è limitato a un’analisi
neutrale, senza alcun proposito

programmatico. Questo compi-
to, con una nota di aggiorna-
mento, spetterà proprio a Con-
te e al nuovo ministro dell’Eco-
nomia, Giovanni Tria che do-
vranno indicare i provvedimen-
ti “identitari” (e di spesa) per il
2019: l’avvio del reddito di citta-
dinanza, la flat-tax, la revisione
della legge Fornero sulle pen-
sioni. Più la “pace fiscale”: il fa-
moso «saldo e stralcio» delle
cartelle Equitalia. Ma questo
provvedimento dovrebbe esse-
re varato subito, senza attende-
re il prossimoanno.

LA CAMPANELLA NON SI TROVA
L’incontro dura venti minuti.
Poi nello studio presidenziale
entrano la sottosegretaria Ma-
ria Elena Boschi e il suo succes-
soreGiancarlo Giorgetti. I quat-
tro, terminato il passaggio di
consegne, si fanno fotografare
insieme nella sala dei Galeoni.
Con un problema: non si trova
la campanella con cui il presi-
dente avvia il Consiglio dei mi-
nistri. Il simbolo del potere.
Gentiloni sorride divertito.
Esclama: «Manca l’oggetto?!».
Un commesso arriva trafelato
porgendo la campanella al pre-
mier uscente. Gentiloni la pro-
va: «Funziona!». Poi la passa a
Conte, che scampanella incu-
riosito. Segue foto con Di Maio
e Salvini rimasti in attesa in pri-
ma fila.
Comincia la prima riunione

del governo giallo-verde. Con
«un sentito ringraziamento» al
presidente Mattarella, fa sape-
re Conte in una sorta di retro-
scena ufficiale. E poi su Twit-
ter: «Un ringraziamento a Gen-
tiloni. Ora al lavoro per il Pae-
se».

AlbertoGentili

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il neo ministro agli Affari
regionali e autonomie,
Erika Stefani, già miss Senato

`Il passaggio di consegne con Gentiloni
e l’onore delle armi al predecessore

Rocco Casalino e Iva
Garibaldi, portavoce di M5S
e Lega fianco a fianco al Colle

La stretta di mano tra Paolo
Savona e Sergio Mattarella
subito dopo il giuramento

A sinistra la calza nera
istituzionale di Luigi Di
Maio, a destra quella a
righe di Matteo Salvini

I neoministri
5Stelle
salutano i fan
pentastellati
che li
aspettano
sotto al
Quirinale per
esultare con
loro nel
grande
giorno del
governo
giallo-verde

Due “tecnici” illustri: Enzo
Moavero Milanesi (a sinistra)
e Paolo Savona

Primo Piano

Tremesidiattesa,maicosì
tanto.Maametàpomeriggio
PaoloGentiloni, terminato il
passaggiodi consegneaConte,
lasciaPalazzoChigi
accompagnatodauncaloroso
applausodeidipendenti
affacciatial cortile, tra la
commozionedi tutto lostaff,
andandoviacon lamoglie
EmanuelaMauro.
Primac’erastato il ritodella
consegnadella campanelladel
Consigliodeiministri, davanti
ai vicepremierDiMaioe
SalvininellaSaladeiGaleonidi
PalazzoChigi. Il presidentedel
Consigliouscentee ilnuovo

premiersi scambianocalorose
strettedimano,battute,
sorrisi, auguri. L’ambienteè
sereno,nienteachevederecol
gelidopassaggiodaEnrico
LettaaMatteoRenzi,ma
neanchecon lacommossa
staffetta traquest’ultimoe
Gentiloni.Fairplay traDeme
giallo-verdi.Una fotocon i
sottosegretariallapresidenza
delConsiglio, l’uscenteMaria
ElenaBoschie il suosuccessore
GiancarloGiorgetti, vestiti
entrambi inblu.Ealla fine il
governoGentiloni si chiude tra
strettedimanoeunbacioalla
Boschi.

Per Paolo l’applauso di palazzo Chigi

La moglie lo accompagna

Il selfie di Luigi Di Maio con i neoministri
M5S all’arrivo al Quirinale
per la cerimonia del giuramento

GIULIA GRILLO

BOCCHEGGIA SENZA

ARIA CONDIZIONATA

GIORGETTI: DOVREMO

DISTRICARCI TRA

VINCOLI DI OGNI TIPO

Matteo Salvini tiene tra le mani
un braccialetto verde-Padania
durante il giuramento

`Fuori dalla Camera gridano: sei grande
E lui risponde: «Devo ancora provarlo»

CAMBIO DELLA

GUARDIA

La campanella,
che segna il
passaggio di
consegne tra il
premier
uscente, Paolo
Gentiloni, e
quello
entrante,
Giuseppe
Conte. Nel
tondo, il bacio
della moglie a
Gentiloni
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GLI OBIETTIVI

ROMA «È ora di far ripartire il
Paese, dimettere da parte la For-
nero, di istituire il reddito di cit-
tadinanza e il salario minimo
orario. E lo faremo». Così si è
espresso il nuovo superministro
Luigi Di Maio subito prima del
giuramento. Aggiungendo poi,
all’uscita del Quirinale, di voler-
si «mettere al lavoro per creare
lavoro». Il capo politico del Mo-
vimento Cinque Stelle è alla gui-
da sia del dicastero dello Svilup-
po economico che di quello del
Lavoro; il passaggio di consegne
con due ex titolari avverrà solo
la prossima settimanama il lea-
der grillino ha detto che già ieri
sera si sarebbemessoall’opera.

CAVALLO DI BATTAGLIA
Dalle priorità enunciate, pare
che al momento l’impegno pre-
valente di Di Maio sarà proprio
nel ministero retto fino a ieri da
Giuliano Poletti (non sono stati
menzionati ad esempio temi ur-
genti come Ilva oAlitalia). Il red-
dito di cittadinanza è il cavallo
di battaglia della campagna elet-
torale del M5S e dunque è del
tutto naturale la volontà di apri-
re subito il dossier, che comun-
que avrà bisogno di tempo per
essere attuato; il primo passag-
gio sarà inevitabilmente il rias-
setto dell’attuale rete dei centri
per l’impiego, snodo fondamen-
tale per il nuovo strumento di

welfare se, come indicato dagli
stessi grillini, dovrà essere con-
gegnato in modo tale da non ri-
sultare un disincentivo all’occu-
pazione. Quanto alla legge For-
nero, nel contratto per il cam-
biamento sottoscritto con la Le-
ga è specificato che non è in pro-
gramma l’abolizione,ma una re-
visione che punta sostanzial-
mente a reinserire la vecchia

pensione di anzianità, con requi-
siti un po’ più severi rispetto a
quella in vigore fino al 2011. Il ca-
pitolo previdenza dovrebbe pe-
rò comprendere anche una sor-
tadi pensionedi cittadinanza, di
fattounpotenziamento finoalla
soglia di 780 euro al mese degli
attuali trattamenti minimi e so-
ciali. Naturalmente di tutti que-
sti temi il superministro Di Ma-

io dovrà parlare che con il suo
collega titolare dell’Economia.
Intanto nei prossimi giorni si po-
trà iniziare a capire come inten-
de dividersi tra i due dicasteri,
che in realtà sono quattro, per-
ché l’attuale Sviluppo economi-
co (Mise) è già il risultato
dell’unione di tre strutturemini-
steriali, decisa con la riforma
Bassanini del 1999: oltre alla vec-
chia Industria, comprende Com-
mercio estero e Comunicazioni.
Le leve peragire sul progetto del
reddito di cittadinanza si trova-
no essenzialmente al Lavoro, le
cui competenze riguardano rela-
zioni industriali, ammortizzato-
ri sociali, previdenza, lotta alla
povertà, immigrazione e terzo
settore.
Il ministero finora guidato da

Carlo Calenda si occupa invece
di energia, politica industriale
(compresi gli incentivi alle im-
prese), concorrenza e tutela dei
consumatori, internazionalizza-
zione delle imprese e politica
commerciale e poi ancora co-
municazioni postali e radiotele-
visive e tecnologie dell’informa-
zione. Queste ultime deleghe,
ereditate dal ministero delle Co-
municazioni, hanno inevitabil-

mente una particolare e delica-
tissima valenza politica, visto
che nel settore delle tv si concen-
tra il grosso degli interessi del
Berlusconi imprenditore.

IL MODELLO ORGANIZZATIVO
Entrambi i dicasteri hanno scel-
to ilmodello organizzativo basa-
to sulle direzioni generali (non
esistono quindi Dipartimenti) e
sono coordinati da un segreta-
rio generale. Quali sono le aree
di azione potenzialmente so-
vrapponibili? Una sinergia po-
tenziale ma piuttosto evidente
riguarda le crisi industriali. At-
tualmente alMise sono aperti ol-
tre 150 tavoli per aziende più o
meno grandi: la gestione concre-
ta di queste situazioni mette in
gioco negoziati tra imprese e
sindacati, possibili incentivi e
ammortizzatori sociali: già oggi
è richiesto un coordinamento
più o meno formale. Altre aree
invece sono più distanti ed an-
che in chiavedi spending review
gli unici risparmi potrebbero ve-
nire da voci trasversali quali il
personale o l’informatica. In
ogni caso, se si farà la scelta poli-
tica di far nascere alla fine un so-
lo super-ministero, questo pro-
cesso sarà lungo: riorganizzazio-
ni e regolamenti, che devono
passare dal Consiglio dei mini-
stri, potrebbero richiedere an-
che un anno. L’alternativa (e co-
munque inevitabilmente la solu-
zione provvisoria in una prima
fase) è quella di unministro che
si fa in due,mantenendo struttu-
re separate e due distinti capi di
gabinetto e alternandosi tra le
due sponde di Via Veneto. Come
fece nel governo Monti Corrado
Passera quando ebbe contempo-
raneamente la responsabilità
dello Sviluppo economico e del-
le Infrastrutture eTrasporti.

L.Ci.
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PROGRAMMA

ROMA La prima cosa da fare «lu-
nedì in ufficio?» Matteo Salvi-
ni, neo ministro dell’Interno
sta entrando a Palazzo Chigi,
dopo aver giurato davanti al
presidente della Repubblica.
Risponde alla domanda mo-
strando di avere le idee chiare:
«Io in ufficio ci vado stasera,
non lunedì». E infatti, il nuovo
capo del Viminale - uno dei di-
casteri più delicati e importan-
ti del governo - ancoraprimadi
partecipare al Cdmper il ritua-
lepassaggio della campanella -
ha convocato per le 20 tutti i di-
rettori dei Dipartimenti, da
quello dell’Ordine e la sicurez-
za pubblica a quello delle Li-
bertà civili e dell’immigrazio-
ne.
Un’occasione per conoscere

chi lavorerà con lui, ma anche
per porre le basi per l’attività
futura. Sono tantissime le cose
da fare, «riutilizzo dei beni con-
fiscati alle mafie, i minori, la
presenza delle forze dell’ordi-
ne a livello territoriale». «In-
somma non ci annoieremo»,
sottolinea il leader del Carroc-
cio, subito dopo essersi seduto
alla scrivania che fu di Giolitti.
Sul tavolo ancora pochissime
cose, un grande computer e un
documento sui programmi del
ministero preparato per il suo
arrivo.

NESSUN ACCORDO
Oggi sarà alla Parata militare,
poi di nuovo al lavoro, in vista
di una lunga serie di impegni.
A cominciare da quello del 4-5
giugno previsto a Lussembur-
go, il vertice dei ministri euro-
pei della Giustizia e degli affari
interni, dove si discuterà del re-
golamento sull’asilo e della re-
visionedelTrattatodiDublino.
«Molto probabilmente non po-
trò esserci - spiega - perché si
vota la fiducia in Senato enonè
bello che il vice premier non

sia presente. Comunque, chi
andrà al mio posto porterà la
voce contraria dell’Italia. Per-
ché non è come si è detto fino-
ra: la riforma sulla quale si sta
discutendo, invece di aiutarci,
continua a crearci un forte
stress.
Quindi, se ci sarò è per dire

no e per migliorare, altrimenti
qualcuno al mio posto dirà
no». L’idea di Salvini sarebbe
quella di avvicinarsi alla linea
del blocco di Visegrad, il grup-
po di paesi dell’Est che rifiuta-
no le relocation e sollevano
muri per fermare i flussi. «Ma
non sono venuto qui con la ra-
mazza - aggiunge - Io entrerò

in punta di piedi. Ci sono diver-
si dossier aperti, passerò i pri-
mi giorni ad ascoltare, a capi-
re, a valorizzare. I numeri sono
discreti, però è pur vero che
ogni anno vanno in pensione
3500 agenti della polizia di Sta-
to e ne viene reintrodotta solo
una minima parte. Per cui o si
interviene per rinfoltire, ringio-
vanire in termini di uomini, di
mezzi, di formazione, oppure
saràunproblema».
Domani il ministro sarà in

Sicilia per la campagna eletto-
rale, e anche per visitare i luo-
ghi dove avvengono gli sbar-
chi: Pozzallo, Catania, Siracu-
sa. Al Viminale il suo arrivo è

guardato con attenzione. Nes-
sun cambiamento è previsto
all’orizzonte. Con l’uscita di
MarcoMinniti, sono andati via
il prefetto Mario Morcone (per
raggiunti limiti di età), profon-
do conoscitore della questione
immigrazione, e il prefetto Feli-
ce Columbrino che da dopodo-
mani sarà a capo dell’Ispettora-
to del Vaticano.Al posto di que-
st’ultimo è subentrato un altro
prefetto, PaoloCanaparo.

500 MILA IRREGOLARI
Il leader del Carroccio ha in-
contrato nei giorni scorsi il ca-
po della Polizia FrancoGabriel-
li e a lui ha chiesto particolare
collaborazione, vista la situa-
zione internazionale e la mi-
naccia del terrorismo islamico
che non accenna a diminuire.
Ieri l’incontro è stato allargato
a tutti i direttori dei Diparti-
menti. Le priorità sono quelle
contenute nel contratto di go-
verno firmato con Luigi DiMa-
io, dove si parla di «circa
500mila» irregolari in Italia e
si giudica «prioritaria una se-
ria ed efficace politica dei rim-
patri».
Sono poco più di 6mila in

mediaogni anno. Il problemaè
che per rimandare a casa gli ir-
regolari servono accordi con i
Paesi di provenienza. L’Italia
ne ha siglati diversi,ma per au-
mentare l’efficacia delle intese
servono più fondi. E allora do-
ve reperirli? «Vorrei - è la sua
idea - dare una bella sforbicia-
ta a quei 5 miliardi di euro de-
stinati all’accoglienza.Mi sem-
brano un po’ tantini». Le even-
tuali ripercussioni nei rapporti
con la Chiesa non sembrano
preoccuparlo. «Con loro - di-
chiara - ci sono molte più vici-
nanze che distanze perché l’ac-
coglienza, nei limiti, nelle rego-
le e nelle possibilità, penso sia
interessedi tutti. Gli immigrati
che campeggiano qui a pranzo
e cena sono evidentemente
troppi».

CristianaMangani
©RIPRODUZIONERISERVATA

VENEZIA C’è già chi gli ha “adat-
tato” il nome,daBrugnaroa
Brugnaròn,giustoper
sottolineare la
vicinanzachepare
esserci tra il sindaco
diVeneziae il
presidente francese.
ComeEmmanuel
Macron, infatti, anche
LuigiBrugnarocrede in
unarifondazionedella
politica: «Aivecchipartiti io
noncredopiù»,hadettogiusto
lunedì scorso inunconfronto
pubblicoall’AteneoVeneto.

«Civorrebbeunpartitonuovo,
ilpartitodel lavoro,odei

sindaciodella società
civile».Guardacaso,
ancheMacron, inun
discorsoalla
Sorbona,aveva
tratteggiato il profilo
diunnuovogrande
partitoeuropeoche

superi le ideologiedel
Novecento.Pernondire

delcredoeuropeista:un’uscita
dall’euro,hapreconizzato il
sindaco lagunare,porterebbe
l’Italiaalla situazionegreca,

con lagente incoda inbanca
perritiraresoldi che
ovviamentenonci saranno.
Tant’è, la svolta - o l’ambizione
-macronianadiBrugnaro
approdaaRoma.Ametàmese,
al teatroPiccoloEliseo, il
sindacosarà infatti relatoreal
convegnoorganizzatodal
quotidiano Il Fogliosul tema:
“Cosapuò fare l’Italia
percontare inEuropa?”.Con
lui ci saranno ilpresidentedi
EnMarche, il partitodi
Macron,ChristophCastanere
l’exsottosegretariopergli

Affarieuropei SandroGozi
(cheeraancora incarica
quando l’eventoèstato
programmato),naturalmente
ildirettorede Il Foglio,Claudio
Cerasa, eamoderare il
giornalista (epolitico, dal
PartitoRadicalenegli anni
Settantaall’NcddiAngelino
Alfano finoal 2015)Marco
Taradash.Sottotitolodel
dibattito: “Quali sono igrandi
temisuiqualidobbiamo
scommettereequali lezioni
offertedallaFranciadi
Macronda farnostre”.Tutti
“inmarcia”? (al.va.)

©RIPRODUZIONERISERVATA
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`Esordio al Viminale del neo ministro:
«Qui in punta di piedi, senza ramazza»

`Rimpatri prima sfida: troppi 5 miliardi
per i profughi, con la Chiesa niente distanze

Dal lavoro alle pensioni
Di Maio, partenza veloce

La squadra

ROMA Una lunga telefonata ieri
pomeriggio,all’internodiun
dialogocheper ilneoministro
dellaGiustiziaAlfonso
Bonafede (manonsolo) e il
leaderdella corrente
Autonomiae Indipendenza,
PiercamilloDavigo,nonsiè
maiveramente interrotto.
Nella squadrache il
Guardasigillipentastellato
porterà inviaArenula, l’expm
diManipuliteavràcertamente
unruolodipeso.Non
parteciperàpersonalmente,
ma isuoi consigli saranno
tenutialtamente in
considerazione.Per tutto,
escluso il ruolodelpmdi
PalermoAntoninoDiMatteo: il
magistratosimbolodel
movimento,quellodasempre
piùvicino, avràsicuramente
unincaricodiprimopiano.Per
lui,Bonafedestarebbe
pensandoalDag,Dipartimento
pergli affaridellagiustizia.

Bonafede cerca Davigo
Di Matteo al ministero

Le ambizioni macroniane del sindaco di Venezia

Relatore con il presidente di En Marche

66

67

2018 2019 2020 2021 2022

67 anni67 anni

67 anni

67 anni
e 3 mesi

66 anni

e 7 mesi

vecchia stima nuova stima

Dal 2018 l’età di uscita normale è unificata per uomini, donne, lavoratori
pubblici e privati. Sono cambiate di recente le stime per i prossimi anni,
dato il cambio delle previsioni sulla speranza di vita

Il tempo del ritiro

PER I DUE DICASTERI

UNIFICAZIONE

COMPLESSA:

PER ORA DOVREBBERO

RESTARE STRUTTURE

SEPARATE

Giustizia

`Il capo del M5S: «Subito reddito
di cittadinanza e stop alla Fornero»

`Ancora da definire le strategie
su crisi industriali e caso Alitalia

Primo Piano

USCENTE L’ex ministro degli Interni, Marco Minniti

Salvini si insedia: pronti a tagliare
i fondi per l’accoglienza dei migranti


